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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero
  7 novembre, Washington
  Joe Biden conquista la Pennsylvania ed è il 46o presidente degli Stati Uniti, secondo le proiezioni di Cnn. Biden è presidente eletto anche secondo l'Associated Press e Nbc. Biden conquista la Casa Bianca con la vittoria in Pennsylvania e i suoi 20 grandi elettori. Kamala Harris entra nella storia: è la prima vicepresidente donna della storia americana.

  8 novembre, Washington
  Nel suo discorso della vittoria, Joe Biden ha annunciato che lunedì nominerà un gruppo di scienziati ed esperti come consiglieri della fase di transizione per tradurre in azione il suo piano contro la pandemia a partire dal 20 gennaio, giorno del suo insediamento. «Il piano sarà fondato sulla scienza e sarà costruito con compassione, empatia e premura», ha detto, assicurando che non risparmierà alcuno sforzo per mettere sotto controllo questa pandemia.
  10 novembre, Berlino

  Un vaccino anti-Covid sviluppato congiuntamente dalla Pfizer e Biontech è risultato efficace nel prevenire il 90 per cento delle infezioni durante la fase 3 della sperimentazione, che è ancora in corso. Lo ha annunciato il presidente della Pfizer, Albert Bourla. La Biontech tedesca ha poi confermato l'annuncio aggiungendo in una pubblicazione di voler chiedere l'autorizzazione per la produzione, insieme alla stessa Pfizer, la settimana prossima all'ente Fda americano.
  15 novembre, Nicosia

  Il presidente turco Recep Tayyip Erdogan ha chiesto colloqui sulla base di «due stati separati» a Cipro, rifiutando l'idea di una riunificazione dell'isola del Mediterraneo sotto uno stato federale. «Ci sono due popoli e due stati separati a Cipro. Sono necessari colloqui per una soluzione sulla base di due stati separati», ha detto durante un discorso nella parte settentrionale di Cipro, dove è arrivato oggi in visita.
  16 novembre, New York

  La campagna presidenziale di Donald Trump ha ritirato uno dei ricorsi legali contro l'elezione di Joe Biden presentata nello stato-chiave della Pennsylvania, dove si chiedeva di fermare la certificazione dei voti. Nello specifico, la causa legale riguardava 628.479 voti postali che sarebbero stati scrutinati - secondo i repubblicani - senza la presenza di osservatori rappresentanti di partito.

  16 novembre, Lima

  Il Congresso (Parlamento unicamerale) peruviano ha approvato oggi la lista dei suoi nuovi vertici (presidente e tre vicepresidenti), guidata dal parlamentare Francisco Sagasti del Partito Morado (viola), il quale diventerà automaticamente il prossimo presidente della repubblica. Lo riferisce l'agenzia di stampa Andina. Sagasti, che aveva votato contro la destituzione del presidente Martin Vizcarra, prenderà il posto di Manuel Merino che, dopo essere arrivato alla presidenza, è stato costretto a presentare le sue «dimissioni irrevocabili» dovute alle violenze di piazza avvenute a Lima con la morte di due studenti.
  16 novembre, Londra

  Il premier britannico Boris Johnson è in auto isolamento dopo un contatto con una persona risultata positiva al Covid. Ne dà notizia il suo portavoce. Gli Usa hanno superato gli 11 milioni di casi di Covid-19, secondo il sito della Johns Hopkins University. Un record che arriva meno di una settimana dopo quello dei 10 milioni di casi: è il periodo più veloce in cui gli Stati Unti hanno registrato un nuovo milione di contagi, secondo la Cnn. Il bilancio dei morti provocati dal coronavirus nel Regno Unito ha superato quota 52 mila: è quanto emerge dai conteggi della Johns Hopkins University. Secondo l'università americana, dall'inizio della pandemia i decessi sono 52.026 su un totale di 1.372.884 casi. Se il coronavirus sembra destinato a rimanere con noi ancora per parecchio tempo - perlomeno tutto l'inverno stando alle previsioni più ottimistiche degli scienziati - così pure resteranno in vigore le restrizioni imposte dai governi nel Vecchio Continente per contrastarlo: è questo il messaggio inviato dal governo tedesco, e nei giorni scorsi da quello francese, a dei cittadini sempre più stanchi e tra i quali montano ogni giorno nuove frange di protesta. Intanto, sul modello di quanto avvenuto in Slovacchia, l'Austria sta pianificando uno screening di massa al termine del secondo lockdown, che entrerà in vigore la prossima settimana.

  16 novembre, Washington

  Il candidato vaccino anti-Covid messo a punto dall'azienda statunitense Moderna è efficace al 94,5%. L'annuncio è arrivato dalla stessa azienda, accendendo l'entusiasmo delle Borse. Un annuncio che segue quello di pochi giorni fa del colosso Pfizer, il cui vaccino si sarebbe dimostrato invece efficace al 90%. I dati di Moderna «sono straordinari, un'efficacia al 94,5% è impressionante. Ora, dopo i risultati simili annunciati la scorsa settimana sull'altro vaccino della Pfizer, possiamo prevedere finalmente un impatto sulla pandemia. È un grosso passo avanti», ha commentato Anthony Fauci, immunologo e direttore dell'Istituto Nazionale Malattie Infettive Usa (Niaid), che ha collaborato allo studio sul candidato vaccino.
  Italia

  5 novembre, Roma
  Calabria, Lombardia, Piemonte e Valle d'Aosta zona rossa, Puglia e Sicilia in zona arancione, il resto d'Italia in zona gialla. Il premier Giuseppe Conte annuncia la divisione dell'Italia in tre aree in base alla diffusione del Covid come previsto dal nuovo Dpcm, che entrerà in vigore il 6 novembre, e difende la scelta del governo di non adottare un unico provvedimento in tutto il paese: «se lo avessimo fatto avremmo ottenuto un duplice effetto negativo, non saremo intervenuti con misure veramente efficaci dove c'è un maggior rischio e avremo imposto misure irragionevolmente restrittive dove la situazione è meno grave». Da venerdì, dunque, le misure saranno operative: uno slittamento di 24 ore rispetto ai programmi del governo deciso per consentire a tutte le regioni di disporre «del tempo utile per organizzare le proprie attività». Ma non ci saranno passi indietro. Il ministro della Salute Roberto Speranza ha già firmato le ordinanze con i dati dell'ultimo monitoraggio e le misure resteranno in vigore, almeno per quanto riguarda le zone rosse, per «almeno due settimane». I dati relativi alle Regioni inserite nelle zone gialla e arancione saranno invece aggiornati ogni settimana e, in caso di peggioramento, ci sarà il passaggio automatico nella fascia più alta e l'applicazione di misure più restrittive.
  11 novembre, Roma

  Da oggi la Provincia autonoma di Bolzano zona rossa, insieme a Lombardia, Piemonte, Calabria e Valle d'Aosta che già lo sono. In zona arancione entrano invece Abruzzo, Basilicata, Liguria, Toscana e Umbria, che si affiancano così a Puglia e Sicilia. Tutte le altre Regioni si collocano nella zona gialla. Ecco le misure previste per ciascuna delle tre fasce di rischio legate alla pandemia da Covid-19 ed in cui l'Italia sarà divisa fino al 3 dicembre per effetto dell'ultimo dpcm. In tutto il Paese il coprifuoco scatta alle 22. Zona Rossa: vengono applicate le misure più restrittive previste dal Dpcm. L'uscita di casa va motivata, sono chiusi bar, ristoranti, negozi, la Dad è prevista dalla seconda media in poi. È vietato spostarsi da un Comune all'altro, nonché uscire od entrare nella Regione. Torna l'autocertificazione anche per gli spostamenti all'interno di una città. Zona Arancione: I ristoranti e bar restano chiusi per tutta la giornata. I negozi restano aperti. La Dad è prevista solo alle superiori. La circolazione all'interno di un Comune è permessa ma non lo è abbandonare il proprio Comune di residenza, domicilio o abitazione. È vietato entrare o uscire dalla Regione. Zona Gialla: vigono le misure restrittive più «morbide» previste dal Dpcm. I ristoranti e i bar sono aperti fino alle 18, i negozi restano aperti fino a orario di chiusura. I centri commerciali sono chiusi nei weekend. È possibile spostarsi all'interno della Regione e da una Regione gialla all'altra.
  14 novembre, Roma

  Il ministro della Salute Roberto Speranza ha firmato un'ordinanza che istituisce due nuove aree rosse (Campania e Toscana) e tre nuove aree arancioni (Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche).
  15 novembre, Milano

  Il virus SarsCov2 circolava in Italia già a settembre 2019, dunque ben prima di quanto si è pensato finora. La conferma arriva da uno studio dell'Istituto dei tumori di Milano e dell'università di Siena, che ha come primo firmatario il direttore scientifico Giovanni Apolone, pubblicato sulla rivista Tumori Journal. Analizzando i campioni di 959 persone, tutte asintomatiche, che avevano partecipato agli screening per il tumore al polmone tra settembre 2019 e marzo 2020, l'11,6% (111 su 959) di queste persone aveva gli anticorpi al coronavirus, di cui il 14% già a settembre, il 30% nella seconda settimana di febbraio 2020, e il maggior numero (53,2%) in Lombardia.
  17 novembre, Roma

  Nell'ultima settimana, d'intesa con il Ministero della Salute, i carabinieri del Nas hanno realizzato 232 ispezioni presso strutture sanitarie e socio-assistenziali, quali Residenze Sanitarie Assistite e di lungodegenza, case di riposo, comunità alloggio, con la finalità di accertare la regolare attuazione delle misure di contenimento e prevenzione alla diffusione epidemica e individuare eventuali situazioni di insufficiente erogazione di servizi assistenziali e di mancato possesso dei titoli abilitativi professionali da parte degli operatori, propedeutici a episodi di omessa custodia e maltrattamento. In 37 strutture sono state riscontrate irregolarità, contestando, complessivamente, 59 violazioni, di cui 9 penali e 43 amministrative; sono state deferite all'autorità giudiziaria 11 persone e segnalate ulteriori 42.

  Sport

  15 novembre, Turchia

  Lewis Hamilton è campione del mondo di Formula 1 grazie alla vittoria nel Gran Premio di Turchia. Il pilota inglese della Mercedes ha così eguagliato il primato di 7 titoli iridati di Michael Schumacher. Il pilota inglese ha preceduto la Racing Point di Sergio Perez e la Ferrari di Sebastian Vettel, terzo. Quarta l'altra Rossa di Charles Leclerc.
  15 novembre, Reggio Emilia

  Bella prestazione dell'Italia, che a Reggio Emilia batte la Polonia per 2-0 in una partita del gruppo della Nations League.
a cura di Vincenzo Massa

Dobbiamo sforzarci (di Antonio Russo)

  Non è facile parlarvi in un periodo come questo, quando un virus terribile ci condiziona la vita, quando le risorse umane e materiali sembrano assottigliarsi, quando l'essenza stessa del vivere manifesta una profonda crisi esistenziale: eppure le azioni quotidiane del nostro esistere devono essere raccontate e io sono qui per farlo. 

  La giornata si apre con una serie di problemi che occorre affrontare con sereno equilibrio nostro e di chi ci sta vicino. Cosa si fa oggi? Andiamo a fare la spesa, certo, la facciamo assieme perché chi mi assiste non vuole che io deleghi qualcuno per farla; si indossa la mascherina e si esce, mentre ci si reca al supermercato, la comunicazione è in Malossi stretto: cosa si cucina oggi, vediamo di pensare a cibi semplici, pranzo, cena ed altro. Si entra, si aspetta qualche minuto e si acquista tutto quello che serve; se va bene si esce tutti i giorni, altrimenti tre volte la settimana in periodo di emergenza. Poi a casa si sistema tutto quello che abbiamo comprato: pasta, olio, carne, pesce, latticini, salumi, frutta e verdura e detersivi. Si prepara il pranzo e si mangia insieme. Poi ci si organizza per preparare una cena leggera per non appesantirci prima di andare a dormire. 

  Ci sono giornate che si fanno anche altre cose, tipo andare dal medico e qui è dura, ve lo assicuro! I medici spesso non sanno gestire una comunicazione con noi sordociechi e quindi per noi è molto difficoltoso far capire loro quali sono i nostri sintomi non essendo capaci di descriverli. Il pregiudizio monta l'ignoranza, sua compagna fedelissima, allora bisogna trovare alternative culturali alla tragedia di ogni giorno, occorre provarci.

  Imperativo categorico: domani bisogna fare le pulizie generali prima che il tempo si guasti: a Napoli le giornate sono belle e tiepide in questo novembre, bene, dopo le pulizie, ci facciamo una breve passeggiata; ottimo, ma con questo Covid 19 mi sembra abbastanza complicato fare una breve passeggiata anche attorno casa. Allora che dirvi ancora? La nostra vicenda umana si fa carico di tante situazioni, queste ci fanno riflettere, ci portano speranze ed attese, ma bisogna dare una mano a noi stessi per dimostrare che la disabilità è un punto importante della vita economica, sociale e culturale di un Paese civile da assimilare e gestire quale vero stimolo per migliorarci e riaffermare chi siamo e cosa vogliamo essere. Grazie a tutti.

Antonio Russo
Bimbo riacquista la vista grazie ad una terapia genica innovativa (di Angelina Pimpinella)
  Oggi volevo condividere con voi un interessante articolo che ho letto. La scienza sta facendo grandi progressi nella speranza che tutto questo possa essere portato avanti:

  «Il primo trattamento di cecità con terapia di sostituzione genica è andato a buon fine in Canada: adesso un bimbo può vedere le stelle».

  In Canada un bambino su 3.500 soffre di retinite pigmentosa, una forma di cecità parziale causata dal malfunzionamento della retina. L'occhio di chi ne soffre non è in grado di convertire i segnali luminosi in impulsi elettrici, dunque chi ne soffre è incapace di vedere la notte e di distinguere bene le forme. Per contrastare questo problema, il governo canadese ha approvato la terapia di sostituzione genica. In sostanza vengono presi dei geni vitali e iniettati nella parte di retina che non è attiva. Il gene permette dunque la produzione delle proteine necessarie per convertire la luce in impulso elettrico nel nervo ottico. 

  La prima terapia è stata effettuata sul piccolo Sam, un bimbo di soli 8 anni. Il piccolo era incapace di vedere il cielo in giorni nuvolosi e di vedere le stelle di notte. Inoltre quando la luminosità del giorno andava via, per lui era complicato vedere oggetti e distinguere le forme. In un'intervista rilasciata alla «Ctv News», ad esempio, il bimbo aveva spiegato: «Delle volte devi camminare durante la notte e non riesci a vedere le cose, quindi ci sbatti».

  La terapia genica ha funzionato perfettamente con Sam, il quale ora riesce a vedere perfettamente in qualsiasi condizione di luce. Felice, il piccolo ha dichiarato che la cosa più bella è stata poter vedere la volta celeste: «Non avevo mai visto le stelle prima e nemmeno gli aerei volare di notte». Dopo il successo del primo trattamento i medici sono pronti ad aiutare altri due fratelli affetti dalla stessa problematica visiva. Se il trattamento dovesse rivelarsi affidabile per tutti ci troveremmo di fronte ad una soluzione per la retinite pigmentosa. Con il passare degli anni, infatti, chi ne soffre vede ridursi progressivamente il campo visivo. (di Fabio S.)

Angelina Pimpinella
Unione Italiana Ciechi: Mario Barbuto riconfermato presidente

(da «Sanita24.ilsole24ore.com» del 9 novembre 2020)
  Mario Barbuto è stato riconfermato alla presidenza dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici) per i prossimi cinque anni. La decisione è arrivata in occasione del XXIV Congresso nazionale Uici, appuntamento quest'anno legato al centenario della sua fondazione. Tra le sfide più importanti fare «sistema» con le altre associazioni e federazioni del mondo della disabilità, in una prospettiva di interesse generale.

  «Un Congresso - evidenzia Barbuto - imperniato sulla forza del passato e sulla consapevolezza del presente, per costruire un futuro di uguaglianza e di cittadinanza per i ciechi, gli ipovedenti, le persone con pluridisabilità e tutti gli altri soggetti svantaggiati per una società più giusta e civile».

  Il Congresso, rende noto Uici, ha visto la partecipazione da tutta Italia di 276 delegati e oltre 6000 persone che, nelle quattro giornate dei lavori hanno seguito la diretta radio, Facebook e youtube, insieme a rappresentanti territoriali dell'Unione, esponenti delle associazioni nazionali e internazionali del settore, e con la partecipazione di alcuni importanti esponenti istituzionali. Dal messaggio di apertura lavori da parte del premier Giuseppe Conte agli interventi della ministra dell'Istruzione, Lucia Azzolina, di quella per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti, della sottosegretaria al ministero dell'Economia e delle Finanze Maria Cecilia Guerra e del sottosegretario alla Presidenza del Consiglio per l'editoria Andrea Martella. E con i contributi dei vicepresidenti di Camera e Senato Ettore Rosato e Anna Rossomando e del segretario della Lega Matteo Salvini.

  Barbuto, il presidente riconfermato Uici, è nato a Catania. Impegnato nell'Unione fin dagli anni 70, ha ricoperto il ruolo di direttore dell'Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza di Bologna e quello di consigliere comunale nella stessa città.
L'Unione italiana ciechi compie cento anni all'insegna della solidarietà

(da «Corriere salute» del 26 ottobre 2020)

  Fondata a Genova il 26 ottobre 1920 da Aurelio Nicolodi, oggi l'associazione è il punto di riferimento per 2 milioni di persone con disabilità visiva nel nostro Paese

  L'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici), l'associazione di rappresentanza e tutela degli interessi dei circa 2 milioni di cittadini italiani ciechi e ipovedenti, compie oggi 100 anni e ricorda il suo Centenario con un evento in streaming nel rispetto delle disposizioni sull'emergenza sanitaria. L'evento è organizzato in simultanea tra la sede nazionale, enti e istituzioni e la sede di Poste Italiane a Genova, città dove Uici fu fondata proprio il 26 ottobre.

  L'esempio dei padri fondatori

  L'Unione intende onorare 100 anni di impegno e dedizione in favore dei diritti delle persone con disabilità visiva per i quali il nostro Paese ha realizzato importanti traguardi di inclusione e civiltà. Allo stesso tempo si vuole ribadire quanto sia importante prestare la massima attenzione alle difficoltà dei cittadini con disabilità visiva, tra i più penalizzati dal distanziamento sociale e dalle nuove regole di protezione e convivenza imposte dall'emergenza sanitaria. «Per l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti oggi è una giornata di commozione, soddisfazione e orgoglio. La strada percorsa dai nostri predecessori per la conquista di diritti basilari costituisce per noi tutti l'esempio da seguire per ottenere nuovi traguardi di civiltà, uguaglianza e cittadinanza consapevole» commenta il presidente di Uici, Mario Barbuto. «L'esempio dei padri fondatori ci farà da guida nel nostro impegno quotidiano accanto ai ciechi offrendo loro tutta la nostra rete di strutture e di supporto presenti in ogni angolo d'Italia. Certo» prosegue Barbuto «questo non è il modo in cui avremmo immaginato le celebrazioni del nostro Centenario».

  Il riconoscimento al Presidente della Repubblica

  L'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti esprime anche soddisfazione per la vicinanza delle istituzioni, in particolare del Capo dello Stato, Sergio Mattarella, al quale ha voluto conferire il Premio Louis Braille, massimo riconoscimento nazionale per l'impegno sul tema della disabilità visiva. Anche la Rai sostiene l'impegno dell'Unione perché da oggi, per una settimana, manderà in onda quotidianamente lo spot del Centenario. E infine, Poste Italiane che, in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dello Sviluppo Economico, ha dedicato al Centenario un francobollo commemorativo emesso durante l'incontro in streaming con una breve ma significativa cerimonia. Con il Centenario l'Uic vuole anche richiamare l'attenzione delle istituzioni e della cittadinanza sui gravissimi temi della disabilità plurima che sono divenuti ormai una priorità assoluta e che richiedono interventi significativi per portare sollievo alle famiglie e restituire dignità alle persone che ne sono colpite.

  La proposta: Piani di intervento per i disabili e le loro famiglie

  Una proposta concreta e attivabile nel breve potrebbe essere quella di destinare almeno lo 0,1% dei 209 miliardi messi a disposizione per il nostro Paese con il Recovery Fund Europeo per l'adozione di Piano di interventi straordinari rivolto alle persone con disabilità e alle loro famiglie. Una quota minima che potrebbe tuttavia fare una grande differenza, realizzando finalmente un Piano nazionale, di aiuto e supporto nei settori della ricerca, della tecnologia, della prevenzione e dell'accoglienza. Il Centenario coinvolge una serie di partner di eccellenza che nel loro insieme rappresentano il «sistema» delle competenze e della rete di supporto rivolta ai disabili visivi e alle loro famiglie: Biblioteca Regina Margherita (Monza), Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi (Roma), Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione (Roma), Museo Anteros presso l'Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza (Bologna), Centro Regionale Helen Keller (Messina), Stamperia Regionale Braille con il Polo Tattile Multimediale (Catania), Istituto dei Ciechi di Milano, Club Italiano del Braille (Roma), Istituto Nazionale Valutazione Ausili e Tecnologie di Uici (Roma), Museo Tattile Statale Omero (Ancona), Fondazione Lia-Libri Italiani Accessibili (Milano).

  La realtà di oggi

  L'Uici viene fondata a Genova il 26 ottobre 1920 da Aurelio Nicolodi, un giovane ufficiale trentino che aveva perduto la vista durante la Prima Guerra mondiale e che, dopo essersi visto negare il diritto a poter lavorare, iniziò ad avviare un percorso di consapevolezza e solidarietà tra i ciechi affinché si unissero in un senso comune di rappresentanza. Attraverso la sua sede nazionale di Roma, 21 sedi regionali e 107 territoriali, Uici dà ascolto e sostegno alle persone affette da disabilità visiva lavorando in una logica di rete e coordinamento con altri soggetti attivi sul territorio
Medicina- Diabete, il diritto all'assistenza durante la pandemia

(da «Corriere salute» del 10 novembre 2020)

  Aggiornato il Manifesto dei diritti e doveri della persona con diabete tenendo conto dell'emergenza Covid-19, per evitare l'inerzia clinica e garantire continuità di cura

  Le persone con diabete sono più a rischio, se contraggono Sars-Cov-2: è emerso chiaramente in questi mesi e così la Giornata mondiale del diabete del 14 novembre diventa un momento per fare il punto sulle necessità assistenziali dei pazienti, messi a dura prova dall'emergenza. Anche per questo Diabete Italia ha appena aggiunto al Manifesto dei diritti e dei doveri della persona con diabete due nuovi articoli per puntualizzare ciò che oggi più che mai serve garantire a tutti i malati.

  Inerzia clinica e assistenza

  Serve, per esempio, impegnarsi a non scivolare nell'inerzia clinica: il diabete è una patologia progressiva, ma troppo spesso non si segue il suo corso modificando le terapie per renderle più efficaci. La paura degli effetti collaterali e della complessità delle cure, limitazioni strutturali del Sistema sanitario o anche lo scarso tempo a disposizione per i colloqui medico-paziente sono alcuni dei fattori responsabili dell'inerzia, che purtroppo comporta un peggioramento del controllo del diabete con tutte le complicanze che ne possono derivare. Questa indolenza nell'adattare le cure alla condizione del paziente diventa ancora più probabile in una situazione di emergenza come quella attuale; per questo nel Manifesto si è dedicata un'intera nuova sezione a sottolineare come sia indispensabile assicurare ai pazienti un'assistenza e un medico di riferimento, scorte adeguate di farmaci, la proroga dei piani terapeutici e percorsi dedicati, ma anche strategie di riduzione del rischio di contagio come permessi retribuiti, lavoro a distanza o inidoneità temporanea.

  Controlli a distanza

  «Le persone con diabete hanno bisogno di un attento controllo periodico per la gestione della malattia e per l'adozione della terapia più appropriata» osserva Agostino Consoli, presidente eletto della Società italiana di diabetologia. «La riduzione delle visite specialistiche, delle attività ambulatoriali di routine, degli esami di controllo che si è verificata durante questi mesi di pandemia potrebbe essere causa di sospensioni più o meno prolungate delle terapie, con conseguenze negative sul controllo della malattia e sul rischio di complicazioni, rendendo così le persone con diabete più vulnerabili anche alle conseguenze indirette di Covid-19». Per questo è fondamentale chiedere un'assistenza adeguata, come aggiunge Paolo Di Bartolo, presidente Associazione medici diabetologi: «Alcuni pazienti possono ricevere un tipo di prestazione differente dalla visita in ambulatorio, come la televisita, ma questa modalità è difficile da attuare con tutti, per esempio con gli anziani che in Italia rappresentano circa il 50 per cento di tutte le persone affette da diabete. È quindi necessario identificare chi ha bisogno della visita in presenza di diabetologia e chi invece può essere raggiunto da remoto per evitare sovraffollamenti negli ambulatori, razionalizzando quindi il percorso di accesso in base alle effettive necessità assistenziali».

Elena Meli

In cucina- I Carciofi
  Carciofi ripieni con salsiccia
  Ingredienti: 8 carciofi, 120 g di salsiccia, 120 g di pancetta, 1 cipolla, il succo di due limoni, 1 bicchiere di vino bianco, olio extravergine di oliva, sale e pepe nero.

  Iniziare a pulire gli ortaggi che vi serviranno per la realizzazione dei carciofi ripieni di salsiccia. Mondare i carciofi eliminando eventuali foglie e accorciando i gambi se necessario. Tagliare via le punte a un'altezza di circa 1 cm e separare i gambi dalle corolle. Pelare i gambi per togliere la parte fibrosa. Eliminare dalle corolle le foglie più esterne e coriacee e infine, con un cucchiaino, scavare delicatamente l'interno per eliminare tutto il fieno centrale. Mano a mano che sono puliti immergerli in una ciotola piena d'acqua acidulata con limone.

  In un mixer tritare i gambi dei carciofi con la pancetta e la cipolla. Farli quindi soffriggere insieme a 2 cucchiai di olio in una padella antiaderente per qualche minuto, a fuoco medio.

  Unire la salsiccia sbriciolata, aggiustare di sale e pepe e lasciare cuocere per altri 15 minuti. Disporre i carciofi svuotati in una teglia da forno e iniziare a farcirli con il ripieno di gambi e salsiccia.

  Irrorarli con vino bianco e l'olio, coprire la teglia con un foglio d'alluminio e fare cuocere in forno preriscaldato a 180 gradi per circa 1 ora. 

  Servire i carciofi ripieni di salsiccia tiepidi guarnendoli con una macinata di pepe nero e un filo d'olio.
  Sformato di carciofi al parmigiano

  Ingredienti: 6 carciofi, 2 uova, 250 g di besciamella, 40 g di parmigiano grattugiato, 1 limone, pangrattato, burro, sale e pepe
  Sfogliare i carciofi tenendo da parte soltanto i cuori. Lavarli in acqua acidulata con alcune gocce di limone.

  Lessare i carciofi in acqua bollente, leggermente salata, per 15 minuti. Scolarli molto bene, farli intiepidire e trasferirli nel mixer.

  Aggiungere le uova e il parmigiano reggiano grattugiato. Frullare il tutto fino a ottenere un composto il più possibile omogeneo. Trasferirlo in una ciotola e unire la besciamella. Mescolare aggiustando di sale e pepe.

  Versare il composto in uno stampo imburrato e spolverizzato con il pangrattato fine. Disporlo in forno caldo a 180 gradi e cuocere per circa 45-50 minuti. Ritirare lo sformato di carciofi al parmigiano e servire caldo.
